
DECRETO N.  5139 Del 11/04/2019

Identificativo Atto n.   129

DIREZIONE GENERALE POLITICHE PER LA FAMIGLIA, GENITORIALITA' E PARI
OPPORTUNITA'

Oggetto

APPROVAZIONE  DELLA  METODOLOGIA  DI  CALCOLO DEL  COSTO  STANDARD
RELATIVO  ALLE  FIGURE  PROFESSIONALI  OPERANTI  NEI  PROGETTI  RIVOLTI  A
GIOVANI ED ADOLESCENTI IN DIFFICOLTÀ

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INNOVAZIONE SOCIALE

RICHIAMATI:
• il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17  dicembre  2013,  recante,  tra  l’altro,  disposizioni  comuni  e  disposizioni 
generali  sul  Fondo  sociale  Europeo,  e  recante  abrogazione  del 
Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013,  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  che  abroga  il 
Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;

• la  d.g.r.  n.  3017  del  16.1.2015  all’oggetto  “Piano  di  rafforzamento 
amministrativo  (PRA)  relativo  ai  Programmi  operativi  regionali  FESR  e  FSE 
2014-2020”;

• la  d.g.r.  n.  4390  del  30  novembre  2015  avente  ad  oggetto  "Piano  di 
rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali 
FESR e FSE 2014-2020 – I Aggiornamento";

• la  d.g.r  n.  524  del  17  settembre  2018  avente  ad  oggetto  “Piano  di 
rafforzamento  amministrativo  FASE  II  (PRA  -  FASE  II)  2018-2019  relativo  ai 
Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020;

• il  Programma Operativo Regionale del  Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 
2014-2020  approvato  con  Decisione  di  Esecuzione  CE  del  17  dicembre 
2014C (2014)10098 final e la relativa modifica approvata con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C (2017) 1311 
final  e  con  Decisione  del  12  giugno  2018  C  (2018)  3833,  in  particolare 
l’Azione 9.3.3 dell'Asse II “Inclusione e lotta alla povertà”;

• il  Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI  legislatura adottato con 
D.C.R.  IX/64 del  10  luglio  2018 che individua tra i  risultati  attesi  dell’Area 
Sociale  –  Missione  12  –  Diritti  sociali,  politiche  sociali,  pari  opportunità  e 
famiglia,  in  particolare relativamente al  sostegno a famiglie  vulnerabili  in 
condizioni di fragilità con progetti di inclusione sociale; 

• la  d.g.r.  n.  3206  del  26  febbraio  2015  ad oggetto  “Programmazione dei 
percorsi  di  Inclusione  sociale  a  favore  di  famiglie  con  adolescenti  in 
difficoltà nonché di giovani e persone con problemi di abuso a grave rischio 
di marginalità”;

• la  d.g.r.  n.  7602  del  20  dicembre 2017 ad oggetto  “Implementazione  di 
percorsi  territoriali  attraverso  la  realizzazione  di  un  modello  d’intervento 
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flessibile e integrato con le risorse del territorio, in risposta alle difficoltà e alle 
problematiche  di  disagio  sociale  di  giovani  e  adolescenti  e  delle  loro 
famiglie”;

RILEVATO che con la citata d.g.r. n. 7602/2017 si è voluto, a seguito dell’attuazione 
sperimentale della d.g.r. 3206/2015 e successivi atti, implementare la tipologia di 
interventi a carattere psico – socio - educativo a favore di giovani ed adolescenti 
in  situazione  di  disagio  nonché  delle  loro  famiglie,  per  favorire  processi  di 
inclusione sociale;

DATO ATTO che l’obiettivo specifico 9.3 ed in particolare l’Azione 9.3.3 della già 
citata Asse II del POR FSE prevedono l’erogazione di servizi di presa in carico delle 
situazioni  di  maggiore  criticità  che  si  manifestano  nelle  famiglie  fragili,  tramite 
interventi  preventivi,  precoci  ed inclusivi  specialmente  nel  caso  di  presenza di 
adolescenti  problematici,  in  una  logica  volta  al  sostegno  dell'autonomia 
personale  e  relazionale,  integrando  la  dimensione  sociale,  educativa  e 
psicologica;

RITENUTO necessario  pertanto,  al  fine  di  rendere  più  efficaci  le  politiche  di 
sostegno  alle  famiglie  con  giovani  ed  adolescenti  in  difficoltà,  definire  una 
metodologia che garantisse l’effettiva personalizzazione degli interventi mediante 
la fruizione, in maniera flessibile, di servizi presenti sul territorio;

RILEVATA l’esigenza di  costruire  tale  metodologia  tramite  il  coinvolgimento  dei 
rappresentanti delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS), degli Ambiti territoriali dei 
Comuni,  unitamente  ai  rappresentanti  di  Enti  che  hanno  partecipato 
all’attuazione dei progetti, rivolti a questo target, a partire dal 2015;

RITENUTO quindi di procedere alla definizione del quadro delle prestazioni erogabili 
nonché alla determinazione del  costo orario delle figure professionali  coinvolte 
nell’erogazione di tali prestazioni;

CONSIDERATO  che  la  d.g.r.  7602/2017  dà  mandato  alla  Direzione  Generale 
Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità di definire i conseguenti 
atti  utili  a dare seguito agli  obiettivi e alle finalità identificati  nel provvedimento 
stesso;

RITENUTO pertanto di approvare l’Allegato A - quale parte integrante e sostanziale 
del  presente  atto  –  avente  per  oggetto  “Metodologia  di  calcolo  del  costo 
standard relativo alle figure professionali operanti nei progetti rivolti a giovani ed 
adolescenti in difficoltà”;
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VISTA la comunicazione del 25/02/2019 della Direzione competente in materia di 
Semplificazione in merito alla verifica preventive di conformità del bando di cui 
all’allegato G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i;

ACQUISITO nella seduta del 26/02/2019 il parere del Comitato di Valutazione Aiuti 
di Stato di cui all’Allegato c) della d.g.r. n. 6777 del 30 giugno 2017;

PRESO ATTO del parere:
• dell’Autorità  di  Gestione  POR  FSE  2014/2020  di  cui  alla  nota  prot.  n. 

E1.2019.0143418 in data 11 aprile 2019 ;
• del Comitato di Coordinamento della Programmazione Europea espresso in 

data 25 marzo 2019;

RICHIAMATE la  l.r.  20/2008  nonché  i  primi  Provvedimenti  relativi  all’assetto 
organizzativo della Giunta Regionale dell’XI Legislatura con i quali:
• è stata istituita la Direzione generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e 

Pari Opportunità;
• è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Innovazione Sociale a 

Marina Matucci per le materie oggetto del presente provvedimento, con 
d.g.r. n. 2294/2018;

RITENUTO di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione  Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it - sezione Bandi;

VISTO l’articolo 26 del d.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 che dispone la pubblicità sul 
sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
ed Enti pubblici e privati;

DECRETA

1. di approvare l’Allegato A - quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento – avente per oggetto “Metodologia di  calcolo del  costo 
standard  relativo  alle  figure  professionali  operanti  nei  progetti  rivolti  a 
giovani ed adolescenti in difficoltà”, che identifica la modalità utile ai fini  
della definizione di un processo di presa in carico personalizzato a favore di 
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adolescenti in condizione di disagio e delle relative famiglie;

2. di  disporre la pubblicazione del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.regione.lombardia.it - sezione Bandi;

3. di  attestare  che  la  spesa  oggetto  del  presente  provvedimento  rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. N. 33/2013.

    LA DIRIGENTE

MARINA  MATUCCI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

4


